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L'AUSTRIA IN ITALIA 


Darante l’ultimo decennio della C'omina- 
zione austriaca in Lombardia si ebbero so- 
vente notizie, di deportazioni di individui 
sospelti all’Austria in linea politica. e, della 
loro; custodia in fortezze remote. dell’ im- 
pero: Nelle. carte segrete; dellì alta polizia 

,. militare austriaca‘; ‘abbandonate: in Milano ; 
troviamo un dispaccio ‘del maresciallo Ra+ 
dotzky' ‘che”, ‘oltrò ‘diversi ‘ provvedimenti 
politici, contiene le massime’ dietro le quali’ 
si è proceduto a quella determinazione. — 

Il documento, che fa epoca negli annali 
dell’ oppressione austriaca in Italia, anche 
per le altre dichiarazioni 6 ordinazioni che 
contiene , è del seguente tenore: 
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AS. E. iL GONTE GIOLAY 
COMANDANTE MILITARE, di LOMBARDIA 
Monza; 19. luglio 1851. 

Gli avyenimenti: degli ultimi tempì,.il cre- 
scere delle mene del: partito. rivoluzionario, gli 
orribili mezzi che egli impiega per sottominare 
l’ordine-@ Ja sicurezza; mi; hanno determinato 
di far: attenta la popolazione del: regno lom- 
bardo-veneto che stanno ancora a mia dispo 

)\ sizione. quei mezzi, dei quali (ho bisogno per 
ottenere l’ ordinese quello stato di.cose che è 
necessario per mantenere \la' sicurezza, minàc» 
ciata in. generale come -anche nei singoli in» 
dividui. 

In seguito a ciò ho: deciso di emanare l’an- 
nesso. proclama; che trasmetto. al: luogotenente 
per la stampa e pubblicazione. Vostra Ecc. rî- 
leverà .dal detto proclama che. m'importa par-» 
ticolarmente. di andare incontro alle tendenze 
del partito rivoluzionario paralizzandolo, men- 
tre: 4° prendo, per quanto è possibile;! sotto la 
mia protezione i bene. intenzionati ; 2°rendo 
responsabili: ;solidariamente ;le comuni per di- 
mostrazioni - politiche ; 3°; finalmente | ritorno 
alla completa; severità . dello. stato. .d’ assedio ; 
come è ‘stato stabilito. col “proclama: del 40 
marzo 4849; 


Non poteva essere tema del. proclama d’ in-. 
dicare' minutamente ‘alla popolazione: in qual 


modo mi dovesse assistere nella.scoperta e nel- 
l’arresto 'degli individui politicamente perico- 
losi. Deve rimanere riservato nella capitale 
stessa a V. E., d’ accordo col signor luogote- 
nente, nelle\provincie aî (rispettivi comandanti 
delle fortezze e delle città, d’accordo coi regii 
delegati, di chiamare davanti a sè i capi delle 
municipalità e dei comuni, e di ammonirli se- 
riamente in mio nome, essere loro affare uni- 
camente ‘di'prevenire coi mezzi che hanno a 
loto disposizione, i ‘mali che minacciano ai loro 
più intimi’ interessi’, @ di cooperare col 
maggiore ‘zelo è colla maggiore ‘attività a que- 
sto comune scopo. ; 4 

Io conosco bensi per la maggior’ parte co- 
loro che ‘hanno sentimenti avversi al governo 
6 molti mî sono già indicati‘ come agitatori, 
agenti del partito rivoluzionario ; ‘ma mi man- 
cano quei materiali di cui ho bisogno per far 
subentrare contro di essi il rigore della legge. 
Questi materialî nòn' possono essermi sommi- 
nistrati ‘éhe dai "capi delle comunità: Essi lo 
possono perchè tali ‘elementi «pericolosi sono 
loro noti come a me, anzi forse ‘ieglio ; essi 
lo devono in forzà dei loro‘obblighi come sud- 
diti; vi sono tenùti perchè altrimenti ‘mi spin- 
gerebbero ai metzi estremi, chè ‘io sono fer- 
mamente detertninato d’impiegate, sé dalla loro 
parte ‘non’ trovo quella cooperazione che posso 
chiedere è chiedo. To “Credo “di aver trovato 
questi mezzi nella guarentigia solidaria ‘ per 
parte ‘dei comuni indicatà’ hel'setondo ‘ punto. 
Dove ‘succederanno dimostrazioni’ ostili al go- 
verno di qualunque specie, obbligherò i comuni 
con truppe di esecuzione, multe, ostaggi è prov- 
vedimenti ancora’ più rigorosi a consegnarmi 
gli autori ed' esecutori di tali dimostrazioni. 

In ‘casi speciali, dove la cattiva “volontà dei 
comtii tralasciò d’impellire” simili | dimostra - 


Tui 


fioniy io li' punirò ancora cof riulte è con de 


i|'quartietamento di trippe di esecuzione, anche 


quando successivamente avessero 
alla giustizia i veri perturbatori. i 
Prego V. Ecc. di'far moto questo ai capi dei ' 


comuni, ma soltanto verbalmente, affinchè sap* 


a consegnatè 


‘ piano quello ‘ché hanto da attendersi;' se non 


corrispondono alle» mie giuste richieste. 'Affin- 
chè però non succedano ‘soprusi per ‘parte dei 
comandanti militari nelle provincie, prégo' V. E. 
di ordinare che i comandanti delle città e for- 
tezze'melle ‘provincie, nei casi di dimostrazioni 
ostili 0'dî maggiori ‘eccessi’ contto‘ il' potere è 
dello stato, @ i ‘Suoî égani 0 rioti'' partigiani 
del'governo, ‘se gli autori non vengono subito 
consegnati; debbono èssere bensì ‘autotizzati ‘di 
acquartierare în quel luogo un conveniente nù- 
mero ‘di truppe come esecuzione, ‘@’ dî' farle 
manténere interinalmente dal comune, ma che 
debbano pure immediatamente renderne avver- 
tita E. V. ‘in modo circostanziato, ‘chiedendo 
anche ulteriori disposizioni’; che i0' poi ‘emet- 
terò ‘dietro le’ proposte ‘ed'il’parere dell’E. V. 

Dovendosî inoltre' già fare ‘è me ‘una’ rela- 
zione ‘diretta’di ‘tutti gli ‘avvenimenti impor- 
tanti, io ‘mi ‘riservo di emettére in casì d’ ùt- 
genza ‘le necessarie disposizioni senza ‘attendere 
tali proposte. 

Per ciò’ che concerne il ‘terzo puntò} l’ esa- 
cerbazione dello stato d’assedio, dovranno ces- 
sare col’ giorno! della ‘pubblicazione del pro- 
clama tutte le' mitigazioni pronunciate colla no- 
tificazione 2 novembre ‘u.‘s. ; n.’ 17293 M. S. 
suî' delitti quivi ‘indicati e ‘risultanti dallo stato 
di ‘assedio; e ‘ai tribunali sarà ‘ordinato , col 
mezzo ‘dei relativi comandanti di città, nel modo 
più severo; di attenersi esattainente alle deter- 
minazioni «dél'‘proclama del 10) marzo 1849 ; 
nelle loro ‘proposte’ giudiziarie ‘non ' dovranno 
allontanarsene sotto la propria personale re- 
‘sponsabilità dei' giudici: ‘ed ‘assessori, e‘concedo 
soltanto\che per il possesso di armi affatto înser- 
vibili, di parti componenti“le ‘armi ; ‘come an- 
che dipiccole quantità di munizioni; sî' pro- 
ceda ‘secondo’ la detta ordinanza presidiale del 


‘prego«V. Ecc. di disporre' presso la‘ gendar- 
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Mentre' ordino” nello stesso tempo che 1 ataministratore di ‘an'opera pia ‘è ‘ile deca- 
pubblicazione del proclama segua in tre sut- | ranno ‘Quando lo avessero ‘assunto coloro i 
cessivi gioriti festivi al tempo dell'ordinario ser- quali non'abbiano reso il conto di una ‘prece- 
vizio divino ‘in tuttè le «chiese ‘dal ‘pubblico, denite' amimimlistrazione è ‘coloro che‘ abbiano 
| lite'vettente coll’opera medesima, 
meria; ‘affinchè ogni'sirigola’ ‘stazione ‘riferisca | Gli ascendenti e ‘discendenti, ‘i’ fratelli, lo 
se-quell’ordine è stato'eseguito ‘perfettamente; l'sudcéro ed 'il genero non ‘potranno èssere con- 
e sopra ‘tali rapporti‘ V. Ecc) mi trasmetterà. temporaneamente membri della , stessa ammi- 
una relazione complessiva. -' ; ! nistrazione, es pr Da 

' Firmato RApETZKY., | Del regime, economico, 
Dietro questo ordine fu ‘infatti, il ‘procla= * rdollagatniol Rua diolle RD 

ma giù a suo*tempo' pubblicato’ ‘dai “gior- |!” Art:*6- Le amministrazioni ‘delle' opere pie 

Haliz letto" dai pAtroci tn''ftitt6°te' clifele, ed ‘50otefiute a formare” in'@sitto inventario di 
- SI x \'tuttî' glî atti; docttinenti; ‘regibtrà; ed altre carte 

esistono negli atti i rapporti della gendar=,.;. che»costituistono il'loto ‘archivio; e Ui'tutti i 
meria, che notano per ogni parroco, se il. beni*mobili‘èd immobili’ ad'esse spettanti. 
proclama fu.letto ad alta. e bassa voce, se ' Quest’invenitario sarà'rivedutò nelle ‘époche 


accompagnato. da commenti in senso del ‘Ideterminate dài rispettivi regolamenti; è quando 
succeda qualche variazîone nel patrinfofiio delle 
opera pie saranno fatte le occorrenti‘ modifi- 
cazioni. U bas iTÀ 

Art/!7. ‘Due copie autentiche ‘dell'inventario 
e delle raggiunte ‘e’ modificazioni’ Successive, di 
cui nell’articolo precedente; saranno titismesse 
al ‘Governatòre! della ‘provinciali «L sinto: 

Tì governatore nesriterrà una ‘copia;*è spe- 
dirà ‘l’altra al ‘ministro dell'interno! 

Art. 8. Sono tenute le amttitimistrazioni a for- 
mare ogni «anno il bilancio presuntivo ed il 
conto consuntivo»delle rendite è\»delle spese 
del. proprio! istituto, una *3£ 

Art. 9. Le opere pie che:possedono redditi 
fissi avranno un,,tesoriere particolare, til quale 
‘ potrà essere -chiamato. nel. seno delle. rispettive 
«amministrazioni per dare «le motizie! e©schiari- 
menti di cui sarà richiesto; quia imon-\-wi. avrà 
, in nessun caso voto deliberativo. 
Art. 10,:1 contabilirversò ‘le. opere’ pie, e 
« gliagenti diamministrazione tenuti a tender conto 
per maneggio «di. danaro, o iper ‘qualunque al- 
stra contabilità materiale, mon. potranno pari- 
| monti-aver-'voto'Ueliberativo!nelle: adunanze 
delle amministrazioni. 

Art. 44.'d tesorieri e» contabili ‘godranno di 


governo ‘0 senza ‘alcun commento, se: con 
qualche solennità oppure confusamente in 

mézzo ‘ad ‘altre pubblicazioni solito a farsi. 
in simili occasioni. Le deputazioni  comu- 
nalì furono. poi conyocate per un, determi-. 
nato giorno. nel. capo-luogo.. di ogni. pro- 


vincia, 0» dovettero presentarsi ‘ personal- 10 


mente 0 ‘farsi rappresentare da' ‘persone 
munite di procura, in caso “di riconosciuto 
legittimò impedimento, e furono loro. fatte 
le intimazioni prescritte. con una, predica 
tanto del comandante militare, come del de- ‘ 
legato, provinciale. La. predica del delegato 
di Brescia si distingue ‘per. zelo ev-fervore 
nella ‘causa del ‘governo ‘austriaco. Il co- 
mandante ‘di quella’ città nel suo rapporto 


sionomia dagli intervenuti che , l’ inteme- 
rata ha fatto buon effetto. Se. dobbiamo giu- 
dicare dagli avvenimenti, queslo effetto non 
ebbe lunga durata, oppure l’impressiona 


2 novembre ù. s. 

Con questo ‘però non ‘voglio togliere ‘al giu- 
dice da me delegato'il diritto di recedere dalla 
pumizione legale ‘in’ via ‘dî gràzia ; anzi desi- 
deéro al contrario che tutte le circostanze atte, 
nuanti ‘legali, particolarmente la precedente 
buona condotta morale è ‘politica dell’incolpato 
sia presa' ir considerazione per'‘quanto è pos- 
sibile; poîchè per ora «non m° importa ‘altro 
chie di mostrare alla popolazione ‘che si'eser- 
cita solo ‘ùna grazia se si décampa dalla’ pena 
pronunziata giudizialmente. 

Lo spirito dominante della ‘rispettiva popo- 
lazione in ‘unione colla ‘qualità dell’ individuo, 
poi la: qualità pericolosa del-delitto: devono gui- 
dare'il giudice, se ‘voglia far! prevalere tutto 
il‘rigore ‘delle leggi ‘0 no. 

Siccome: la clemenza finora esercitata può a- 
ver facilmente indotto molti a prbeurarsi di 
nuovodelle armi, *così ‘ordino che V. Ece., per 
la via dellavIuogotenenza ‘nelle: provincie sot- 
tostanti, stabilisca , insieme alla pubblicazione 
del. proclama,,un, breve «termine per la con- 
segna delle.armi; e disponga nello stesso tempo 
che ad, ogni consegnante sia data una ricevuta 
intorno alle armi consegnate, affinchè nessuno, 
come è accaduto .così sovente , sia. dall’ inte- 
resse trattenuto a consegnare le armi. Quindi 
si dovrebbe. anche aver cura. che le armi con- 
segnate, siano opportunamente conservate e rè- 
gistràte. Sono però eccèttiati quegli individui 
che hanno; ottenuto la-licenza-debporto-d’armi. 

Finalmente devo richiamare l’attenzione dî 
V. Ecc. sull’ordinanza del consiglio aulico di 
guerra det'412 ‘ttobre ‘1813, numi 719, sé 
condò là’ qiale è permesso di ‘rinchiudere per 
tempo ‘in ‘tida' fortezza ‘lé'persorié ‘che ‘sono s0- 
si di spionaggio o di’ accordi al'hemico, 
sebbene ciò nori possa essere provato. Essendo 
gli’‘accordi ‘col'nemito già null'altro ‘che dna 


6! guell’Ordinanza del consiglio aulico | di 
guerra anchè ai rei di alto ‘tradimento, contro 
i quali ‘non ‘sono possibili le prove. Prego 
quindi V. Ete. ‘di farmi rapporto colla ‘ tra- 
smissione degli atti intorno a simili casi, che 
‘tertamente si verificano, affinchè îo possa nelle 
vie opportune disporre quanto ‘otcorre per la 
‘temporaria custodia di tali persone. - 


specie di alto tradimento, io. penso dî. 'appli- | 


lazione, e;perfino,, anche, sui.. più moderati 
e. tranquilli cittadini. 
e n ene anni 


AMMINISTRAZIONE DELLE OPERE PIE 


bre scorso, relativa all’amministrazione delle 
opere pie: 


Art. 1. Le opere pie sono rette ‘ in' confor- 
mità delle disposizioni seguenti: 

Sono pere pie gl’istituti di carità e di be- 
néficenza, e qualsiasi ente morale avente in 
tutto od in parte per fine ‘di sottorrere alle 
classi meno agiate tanto ‘in istato di sanità che 
di/malattia, di prestare loro assistenza, educarle, 
istruîrle od avviarie a qualche professione, arte 
o mèstiere. 

Art. 2. ‘Non ‘entrando ‘nel novero delle opere 
pie contemplate 'in questa ‘legge’ i Cotmitati di 
soécorso e le altre ‘istituzioni mantenute ‘escl: 
sivamente per mezzo di temporanee dblazioni 
di privati, nè Te fondazioni di amministrazione 
mbramente privata amministrate’ da' privati, 0 
per titélo di ‘fathiglia e destinate a pro di una 


o più famiglie certe è determinate,‘ nòminati- | 


vamente indicate dal fondatore. 
Delle amministrazioni ‘delle opere pie. 

Att. 3° È'difiministrazione’ delle Opere' pie è 
affidata ‘ai tbrpi orali, consigli; direzioni od 
individui istituiti! dalle ‘rispettive tavole‘ di fon- 
dazidhe, O dagli Speciali regolamenti“ Vigoré; 
0°da ‘antiche loro conisuettidini. <' 

Quando venga “2 mancare! l'ithministrazione 
di tin'opera "pia e ‘ton dispongario Stiffittiente» 
mente in proposito gli ‘Statuti "0 regolamenti 
speciali, sarà'provvedutò Con'decreto reale, sen- 
a Ta depùtazione provinitiale. X 
Art: 4. Lé riorme ‘da ‘osservarsi’*per le no- 
ine; è rinnovazioni dei membfi delle ammi- 
nistrazioni, per la ‘regolarità ‘delle ‘adimiarize e 


| lit 


per la yalidità delle” loro" delibetzioni  Sond:| 


determinate daî’ rispettivi. statuti 0 regola- 
menti. ; 


l'Art 5. Non potrabio assumere" ufficio d'' 


assicura di aver potuto desumere dalla fi- 


non era quella: ‘supposta dal comandante : 
austriaco: I Gorfatidantò ‘di Crèniòna invece | 
assicura che .il,proclama, del 19 luglio ha ' 
fatto una pessima impressione sulla popo- | 


Ecco la nuova legge in. data,,20 novems,; 


i 
RA 


unvaggio. 0 stipendio proporzionato all’esazione 
delle rendite; ed ‘alla risponsabilità da essi as- 
‘‘sunta e dovranno: prestare vidoneé cauzioni, 
' nei modi:è per l'ammontare che» verrà deter- . 
| minato con apposita deliberazione delle! rispet- 
| tive amministrazioni. 

| . Art: 42. ‘Uno'stesso tesoriere potrà ‘essere 
! applicato simultaneamente» a diverse opere pie 
| esistenti nel comune meédesirho. 

Gli esattori delle contribuzioni potranno es- 
; sere applicati in qualità: di tesorieri delle opere 
\ pie ‘esistenti neivcomuni del'loro distretto. 

Art. 418; Le disposizioni delle‘ leggi! relative 
: al modo di riscossione delle' rendite comunali 
| saranno applicàbili ‘alli riscossione di quelle 
' delle ‘opere ‘pie! 

Art. 14.*l'‘tesorieri ‘dovranno curare’ Ja re- 
| golare esazione delle rendite -delle”rispettive 
| opere ‘piè, è pagàre le spese ‘legittimamente or- 
|'diflate; facendone le dbvute registrazioni, sotto 
| pena ii rimanere coritabili in proprio'alla sca- 
| denza dell’esercizio delle somme: nòn' èsitte e 
dei pagamenti non giustificati. 

Essi rendono ogni anno il ‘cohto'delle eritrate 
e delle spese. apt. 

Art. 15. 1 conti dei tesorieri è contabili delle 
| opere pie riveduti dalle rispettive amministra- 
zioni, saranno approvati dal consiglio di go- 
verno, salvo ricorso alla camera dei conti. 

Art. 16: Lé alienazioni, locazioni, ‘appalti di 
cose od opere il cui valore complessivo e giu- 
slificato oltrepassa le lire cinquecento; si fanno 
all'asta pubblica colle forme stabilite per l’ap- 

palto, delle ‘opere dello stato.‘ 

La deputazione provinciale però. potrà * per- 
| mettere che i contratti seguano @ licitazione o 

trattativa privata. vai o ergo 

Art, AT. Le opere pie concorrono , in’ pro- 

porzione della loro rendita, a formare ‘lo. sti- _ 
pendio attribuito ad un ‘applicato in ogni ‘uffi- 
‘zio di circondario e ad un segretario di prima 
‘classe nell’uffizio di governo... © ==. 

La somma afferente sarà versata nelle casse 
dello stato. sio At 

Della tutela delle ‘opere pie. 

Art. 185'Ogni opera’‘pia è poste sotto la tu- 
tela’ dellà*‘‘deputazione provineiale da cuì di- 
perde.» > bo 
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Art 49. Sono 
provinciale: | 
4. I bilanci”e conti, salvo il disposto dello 
art. 24° ; 
2: I contratti d’acquisto o d’alienazione di 
immobili sil’accettazione? 0 rifiuto di lasciti o 


doni, salve ‘le disposizioni della legge 5 giugno | eletti; si rinnovano per quarto ogni anno, €. nicipali e provinciali, con che la sapienza del | « chi, che diriga, che amministri, che corregga 
1850,; relativa. alle capacità di acquistare dei | sono sempre rieleggibili. | governo intese a provvedere”al migliore loro | « giusta la dottrina ‘di G. C.... Che dica piut- 


corpi. morali';Uche sarà : pubblicata nei nuovi 
territori; î 
3. Lé' deliberazioni che'interessano il patri- 
monio” delle opere pie; 
.. Ed in’ generale; tutte quelle che. non concer- 
nono l'esecuzione! dei bilanci o di altre prece- 
denti deliberazioni regolarmente approvate. 
si Art, 20. L'approvazione di cui all’art. pre- 
cedente risulta dal visto del 
(deputazione, | 0 
È i Fifiuto d’approvazione dovràTessere ? moti- 
vato. È 


‘presidente . della 


Art. 21. Lafdepitazione provinciale prima 
di concedere o.negare il’approvazione delle de- 
liberazioni ‘può ‘ordinareî le indagini che rav- 
visi lindispensabili,tod ‘anche commettere a pe- 
riti.di esaminarezi progetti di opere e  verifi- 
(care sejla spesafnon, ecceda. i confini previsti. 

Art. 22. Contro.le decisioni. della deputazio- 

+ ne provinciale, ;l’amministrazione d’ogai opera 
«pia. potrà ricorrere ‘al. Re, :che provvederà pre- 
vio parere; del{consiglio di stato. 
1» Nella, stessa guisa;sarà statuito sulla rappre- 
sentanza del governatore contro ; le. decisioni 
predette. 

Art. 23. Dovrà la deputazione provinciale 
trasmettere. in ogni anno al ministro dell’in: 
terno una relazione sull'andamento generale 
delle ‘opere pie poste sotto;la sua tutela, cor- 
redata delle tabelle riepilogative dei. bilanci ‘e 


dei. conti che dopol’approvazione dei medesimi | 
saranno, preparate per. cura delle: amministra- | 


zioni. rispettive. 
Dell'ingerenza governativa 
nell’amministrazione delle opere pie. 
Art. 24. Sono approvati dal Re, previo pa- 
rere del‘consiglio di stato: 
‘4. F-regolamenti organici edi amministra: 
‘ zione interna delle epere pie; 


“020 Ivbilanci e conti ‘deglivistituti quando una | 


parte.delle ‘spese ordinarie dei medesimi è po- 
sta a carico‘dello stato. 
Art.25. Il Re; previo parère del consiglio 
di ‘stato; viste le decisioni della deputazione 
provinciale sui bilanci: delle opere pie; potrà 
‘ cancellare o: ridurre le spese ‘che non fossero 
conformi. all'interesse: dell’upera; «al fine cho 
essa si propone, o che fossero : eccessive. 


Art. 26. Il\vministro dell’ interno veglia .al.| 


regolare ‘andamento delle amministrazioni delle 
opere pie, (ed.ove occorra anché per mezzo di 


speciali delegati me7esamina +le' condizioni, è | 


riconosce se vi.sono osservate le leggi, gli sta: 

‘up tutiled'’i regolamenti ‘chele concernono; 
Art. 27. Quando un’amministrazione; dopo 
vedi esserviestata eccitata, nonPsi confotmi agli 
{statuti e. régolasnenti dell’opera . affidatale, ‘e 


non compia lerobbligazioni. che le sonoimposte | 


dalle ‘leggi e daî regolamenti’generali) 0 ricusi 
tdi (provvedere :néll’interesse dell’opera; potià 

essere. discioltà. per. decreto:: reale; sentita la 
+1) deputazioneMprovinciale} e 
\\ consiglio di stato. »: 

i, Collo stesso:decreto sarà. provvisto all’interi- 


previo parere del | 


nale amministrazione, e quando ne. sia; il caso‘! 


alla ricostituzione; della, medesima a ;termini | S*Fvizi, m° innalzava la sovrana bontà di S.M. 


dell’art, 3. 


Art. 28. .Gl’ intendenti potranno, in ogni | dalla laboriosa più che. settilustre mia car- 
MER | riera. 


tempo fer procedere alla. verificazione dello 


‘. stato di cassa. dei tesorieri e contabili delle o- Ì 


pere pie. 


Art. 32. Il presidente è nominato dal re 
sulla proposta del:ministro dell’interno, e sta 
in ufficio quattro anni. 

Gli altri membri sono eletti dal consiglio 
comunale nella tornata d’ autunno; è ad essi 
applicabile l’art. 5; assumono l’ufficio appena 


Nei primi tre anni la scadenza è determi. ! 


nata dalla sorte’, în appresso è determinata 
dall’anizianità. 4 
Art. 33. Le congregazioni di carità ammini- 


strano in coerenza. alla. presente tutti i beni i 


devoluti genericamente ai. poveri , in forza di 
legge, o--quando dal benefattore non si sia de- 
terminato l’ uso, opera pia.o pubblico stabili- 
mento in cui favore abbia disposto, o qualora 


la persona, incaricata. di ciò determinare non se 


possa. o non voglia accettare l’incarico. 
bsmuesì ‘Disposizioni transitorie e finali. 
Art. 34. Le. opere pie'che non abbiano a 


termini delle leggi anteriori trasmesso al go- * 


‘Vernio l’ inventario di cui all’art.'6 della pre- 


sente , dovranno entro l’anno uniformarsi alla . 


disposizione; dell’articolo medesimo, e trasmet- 
tere-al governatore. le. due copie prescritte dal 
successivoTart. 7. 

Ciascuna difqueste copie'sarà accompagnata 
da una circostanziata! relazione sull’ origine e 
sull’ oggetto della istituzione; sul''modo col 
quale si provvede ‘al suo mantenimento ed alla 


eua amministrazione, non che sull’attuale sua . 


condizione. 


Art. 85. 1 consigli di carità, istituti ed uf- i 


fizi di beneficenza, qualunque nessia la deno- 
minazione, ove non siano nel novero delle am- 


ministrazioni particolari di cui all’ art. 8, ed 
abbiano uno ‘scopo conformefafquello di cui : 
all'art. 33, assumeranno il ‘nome ‘di congre- | 


gazioni di carità, e saranno regolati rispetto 
alla loro nuova formazione e successiva rin- 


novazione nel modo® per: queste anzi deter-: 


minato. 


Art. 36. Con regolamenti approvati dal re ; 


saranno stabilite le norme da seguirsi peri 
bilanci e conti; per le malleverie dei tesorieri 


e.contabili, per la gestione economica delle : 


opere. pie in generale, e per tutto ciò che con- 
cerne l’esecuzione della presente. legge, ferme 
intanto le discipline vigenti. 

derogato ad'ogni disposizione contraria 
alla presente legge, che sarà în vigore al 1° 
aprile ‘1860. 


CIRCOLARE 
DELL’ INTENDENTE GENERALE 
Il conte Farcito di Vinea, nel lasciare/la 


carica ora soppressa d’ intendente generale 
della divisione di Torino, da lui coperta 


{ con molta intelligenza ed attività ammini- 


strativa ,indirizzava agli impiegati la se- 
guente circolare : 


Torino 41° dicembre 41859. 
‘ Ill'mo signore, 

Certo ché lieta compiacenza non poteva a | 
meno di destare nel grato animtò mio 1 alto 
onore; cotanto, eccedente la misura de’miei me- 
riti, cui, a contrassegno straordinario della re- 
gale sua, soddisfazione. pe’ miei lunghi e fedeli 


il Re, nell’ alto che mi concedeva di ritirarmi 


Ma per altra parte sommo è il cordoglio che 
mi preme al momento di troncare quelle offi- 
ciali ed officiose relazioni da una consuetudine 


trale loro amministrazione affidate a chi ter- 
. Talle con mano sicura , e percautorità ,. inge- 
{ gno e dottrina, me lascia di ben lungo spazio 
indietro. Deve poi confortarmi altresì la fon- 
data speranza del bene che promettono a que- 
‘| ste buone popolazioni i nuovi ordinamenti mu- 


benessere nell’ atto*cheFprocedeva alla fusione 
delle antichè colle nuove provincie dello stato, 
delibando qu&nto eravi di meglio nelle disci- 


pline che reggevano lune e le altre , per for- | 
marne un tutto compatto ed. unisono, quel co- | 
dice unificatore amministrativo, ove l’esercizio | 


de’ loro attributi, il maneggiofdelle cose. loro, 


sì nella parte economica, e sì nella politica in- | 


terna , trovano. norme positive e.savio indi- 
rizzo. 

Gli allargati confini dell’elemento elettivo, e 
della libertà d’azionn dei comuni , de? circon- 
darii e, delle provincie porteranno i loro frutti. 
(E questi io auguro. benefici per quel senno 
civile che mirabilmente sviluppava fra ;le no- 


libero {regimefdi, cheYgode. dafoltre un dezen- | 


nio;xil} popolo% subalpino’, rigenerato dall’ im- 
{ mortale CarloFAlberto , protetto e difeso dal- 
l’:invitto}Vittorio]Emanuele, che, emulando l’e- 
sempio generoso del. magno Genitore, e conti- 
i nuandone i;magnanimi intendimenti, col senno 
e colla. mano, colla. sagacia e coll’armi, né 
rialzava i destini, ergeva sublime la gloria del- 
| l’italiano vessillo, e francava ormai la sospi- 
rata libertà ed indipendenza delle. grande na- 
i zione, che sono la vita e l’orgoglio dei popoli, 
il piùfprezioso e santo loro retaggio, 
Sciolta}questa divisione, iogne cedo il ma- 
neggio ;con essa io vissi, e scompaio con essa. 
Ma sempre colla&mente e col cuore’, col pen- 
siero e coll’affetto, io sarò in mezzo a queste 
dilette, popolazioni. E seguirò con occhio an- 
sioso i progressi che promettono alla loro col- 
| tura e floridezza,. efleftante) istituzioni educa- 
tive e moralizzatrici, la cui sfera prodigiosa- 
{ mente. vi si allargava in questo settennio; e 
| crescente sviluppo ripetono dagl’ingegni e dalle 
: virtù che germogliano sovra questo. suolo pri- 
| vilegiato, e l’opere vitali e grandiose che, per 
; la loro svegliata operosità, per l’industre loro 
j concorso, e per sagace impulso ed-opera del 
| governo attivate, preparano loro uno splendido 
avvenire. 
|. Le une e le altre avranno muova spinta e 
| diligente avviamento dai lumi e dalla saviezza 
{di chi è chiamato al governo della provincia 
| in che viene fusa la cessante divisione, e che 
| sinceramente felicito. di cotanto acquisto, 
| Così io vo cercando conforto all’animo smar- 
| rito per questa ingrata separazione. 
| Ma è già tempo che ie riprenda : animo 00 
dica l’ultimo vale a queste amate provincie, a 
codesto municipio, a tutti i pubblici funziona- 
| rii, dal cui volonteroso ed illuminato. .concorso 


io riportava molto giovamento nel còmpito del- | 


l’arduo mio,,mandato. La S. V; Ill.ma sarà per 
cortesia interprete, io spero; del. mio; animo 5 


ARTT, 


stre popolazioni la politica educazione nata dal ‘ 


dic’egli, « con» cuore sleale è con labbro men 
€ tito, protestando rispetto e devozione al capo” 
€ della chiesa, va chiedendo temporali riforme, 
€ concessioni. governative, mutamenti di si 
« stemi. 

<«.... Epperciò il 


Papa non re che. giudi- 


€ tosto che esso vorrebbe distrutto il papato, 
< chè tanto vale. volere. un papato alla sua fog- 
€ gia. » 

Quindi l’arcivescovo passa ad esaminare le 
chieste riforme!, escrede di provare che esse 
siano non necessarie, non giuste e non possi- 
bili, imperocchè « se la parte primaria : del 
< governo temporale dei papi è attribuita se- 
| « condò' natura (sic) agli ‘ecclesiastici , quale 
«largo compenso non torna? poi pei laici l’in- 
« dipendenza, le ricchezze di cui son debitori 
< al governo pontificio! 

c.... Non è poî in arbitrio degli uomini 
€ giudicare del potere temporale dei papi.... 
‘< e che se non & dî fede éssere îndispensabile 
€ il'potere’ dei papi, nulladimeno l'arroganza 
ce l’audacia non potràTcon questo distrug- 
| «gere tutta la forzaldel raziocinio che. deriva 
Î « dal fatto di tanti secoli e dalla ragione j- 

«stessa. >» 

Mi sarebbe impossibile continuare l’analisi 
della pastorale del Riario Sforza perchè potrei 
| essere troppo lungo; mî piace solo ‘osservare 
infine che egli attribuisce la rivoluzione delle 
Romagne « alle“istigazioni poco benevoli, anzi 
« ostili alla santa sede... ed ai'vari anni di 
« governo non pontificio nel principio di que- 
| « sto secolo. : 


| 


x Napoli, 1 dicembre. 

La polizia/sembra voler continuare, sebbene 
| lentissimamente , nei. piccoli miglioramenti in- 

comineiati nella città. Pare peraltro che essa 

ritrovi ostacoli nella camarilla, la quale crede 

esorbitanti ile ‘velleità di ‘riforme dei signori A- 

iossa e Silvestri. Noi ‘possiamo assicurate che 

auguste raccomandazioni $ono' state fatte per 

far ritornare in'Napoli il celeberrimo camorri- 

sta, Tose di Crescenzo,  affigliato ‘del commnissa- 
(rio Campagna, i 

Dicesi che'la polizia abbia resistito‘ siffatte 
| raccomandazioni, volendo‘ provare che essa può 

mantenere. l'ordine ‘senza l’aiuto ‘ed il'coricorso 
| dei Zazzaroni. — Il re ieri è ‘stato alla caccia 
| ad Astroni, 
| Sabato, 3, vi sarà la“gran festa dal ‘conte di 
| Siracusa, preludio peri'alcuniî, come già vi an- 
{ munziai; di riforme. 

Un ordine reale ‘ha vietato la riproduzione 
| delle pitture di Pompei chè rappresentano nu- 
‘ dità. 

Del corpo spedizionario nessuna’ novità'salvo 
che sopra 416 mila uomini vi sono due' mila 
ammalati agli ospedali per cattivo trattamento. 
| Solamente adesso sono stati spediti 8 paglioni 
| che bastano appena alta metà”delle truppe ; e 
l’altra. metà sarà costretta, come pel passato, 
a dormire sopra dieci rotoli dilpaglia che si 
muta soltanto‘ogni otto giorni. 


che;non sa trovar parole convenienti all’occa- | (Il generale Pianelli“al':conitrario ha: spiegato 

sione e adeguate.al pensiero. Onde;io di nuovo | un lusso straordinario; mi si'dice’ anzi che ne 

prendo commiato. affettuosamente. dalla. S. V... «sia stato perfino rimproverato ‘dal ‘governò. 

Ill.ma, dalle provincie. daî singoli municipii ? 

di questa interessante. e cara divisione. Chè se; a 100 RROE RR o 

non senza qualche loro compianto è la mia di- LEGGE ELETTORALE 

partita, molto è temperata l'amarezza che jo | dia 

provo in questo momento, e non poco è lenitò | ( Continiizione — V.' rudi, 338) 

il non menzognero dolore di questo estremo a ) ; 

addio. Art. 4. Chiunque si creda fondato a: con- 
Piacciale aggredire, signor sindaco, gli atti | traddire ad una decisione pronunziata dal go- 

dell’altissima mia considerazione. \ vernatore in consiglio di governo, od. a lagnarsi 
Della S. V. 1ll.ma | di denegata giustizia, potrà promuovere la sua 

spari azione avanti alla corte d’appello con produrre 


Dell'erezione | 


Dev.mo Obb.mo Servitore 


3 


di nuove opere pie e delle congregazioni di carità. 


Art. 29. L’erezione in corpo morale di nuovi | mi gratissime cogl’ insigni municipii di que- 


instituti di carità e beneficenza aventi una 
speciale amministrazione sarà fatta per decreto 
reale previo parere del consiglio di stato, an- 
corchè tale erezione si faccia per mezzo di 
sottoscrizioni o di associazioni volontarie. 
—. Nel relativo decreto reale possono essere in 
tutto .od in parte dispensati digli obblighi e 
dallé formalità prescritte dalla presente legge 
i fondatori degl’istituti medesimi che ne riten- 
‘ gano personalmente l’amministrazione. ; 1 
——‘‘. ‘Art:.30. In ogni comuue dello stato in cui 
“ Non esiste una congregazione di carità vi sarà 
istituita colle norme infra espresse. 

‘© Art. 31. Le congregazioni di carità saranno. 
‘composte di un presidente e di quattro membri 
‘nei. comuni la cui popolazione non eccede i 
‘10,000 ‘abitanti, e di otto membri oltre il pre- 

sidente negli altri. ; ; 

"in aggiunta ai membri anzi fissati potrà per 

decreto reale essere ammesso a far parte di 
una congregazione di carità; qualora le venga 
-u fatto.un dono 0 lascito, .ed ayuto: riguardo alla 
-.. rilevanza; del medesimo, il benefattore o la per- 
sona da esso designata per quanto riguarda alla 
gestione di tale liberalità. 


d’oltre a sett’anni fatte più care, che correvan- 


st’ eletta divisione ond’ebbi costantemente sin- 
golari prove di benevola accettazione, coi chiari 
funzionari, dalla cui opera indefessa ed intel- 
ligente dessa ripete quel movimento progres- 
sivo,, vivificante, che vi si manifesta in ‘ogni 
ramo di pubblico reggimento , co” signori in- 
tendenti delle. provincie aggregate, cogl’ impie- 
gati del mio uffizio, in ognuno de’ quali con- 
tavo un amico ed un solerte collaboratore. 

E così prepotente era in me quell’amarezza, 
che ho. dovuto tardare fino ad ora questo do- 
veroso mio commiato per non troppo vestirlo 
a lutto; imperciocchè flebile di soverchio non 
conviene che suoni la mia parola quasi infor- 
mata solamente dal gran dolore della separa- 
zione penosa, mentre io non debbo obliare, an- 
che in siffatto momento, considerazioni di al- 
tra natura : il pensiero cioè, che, se dall’ un 
canto.in me perdono queste illustri provincie 
chi non ammette pari nell'amore immenso che 
loro portava e nell’ impegno, ch'era vivissimo, 
di compensare coll’abbondanza del buon volere 
la scarsezza di levatura, sì che sterile ‘affatto 
non, riuscisse l’opera mia, vedranno dall'altro, 
con grande loro profitto, le redini della cen- 


Conte Carro Farcito pr VineA 
Grand’officiale dell'ordine mauriziano 
già intendente general: della divisione 
di Torino. 


NOTIZIE DEL REGNO DI NAPOLI 


Scrivono alla Gazzetta di Genova: 
Napoli, 30 novimbre. 


L'impressione, del giorno è tuita rivolta alla | 
lettera pastorale diretta al clero della diocesi 
dal cardinale Sisto Riario. Sforza , arcivescovo ‘ 
di Napoli, pastorale che sorpassa in impronti- 
tudini tutto quello che si è scritto finora con- i 
tro la causa italiana dal partito clericale oltra- 
montano. n 

Essa esordisce dicendo che « più innanzi si © 
« cammina nella via del progresso, più si smar- ‘ 
€ risce la via della salvezza.... 1 popoli d’I- î 
€ talia non formarono mai un popolo solo ; 0, 
« dopo due lustri il supremo gerarca Pio IX, 
« sente di nuoyo il grido della satanica. indi- 
« pendenza. » i 

Il cardinale arciyescovo poi allude; chiara- ‘ 
mente all'imperatore Napoleone III, ìl quale, 


ù 


y ficarsi fra. giorni dieci, qualunque .sia Ja di- 
| Stanza dei luoghi, così al. governatore, come 
salle, parti aventi interesse, 


; sta da un terzo, l’azione non potrà intentarsi 


+-l'iscrizione nella. lista, 


i titoli che danno appoggio al suo richiamo. 
La domanda dovrà, a. pena di nullità, noti- 


Dove la decisione avesse rigettata una do- 
manda d'iscrizione sulla lista elettorale propo- 


che dall’individuo del quale si sarà. promossa 


Art, 55. La, causa. sarà decisà. sommaria- 
mente, ed.in via d'urgenza, senza che sia di 
uopo del ministero di causidico od. avvocato, 
e sulla relazione che ne verrà. fatta in udienza 
pubblica dall’uno dei. consiglieri della corte, 
sentita la parte, od il suo difensore ; non che 
il pubblico ministero nelle sue conclusioni 0- 
rali... Rai alii (PSE: Cr 

Art. 56. Il. governatore sulla notificazione 
che gli Termina della proferita sentenza; farà 
nella lista la prescritta rettificazione, , .... 

Art. 57. Se.vi è ricorso in, cassazione, la 
corte. provvederà sommariamente in via d’ur- 
genza, come innanzi alla corte d’appello. 

Art: 58. L’appello introdotto contro una de- 
cisione per cui un elettore sia stato concellato 
sulla lista, ha un effetto sospensivo. 


Da iz 


(} L'Art.159. I ricevitori: delle: contribuzioni di- 
rette saranno tenuti di spedire su cartà' libera 
ad ogni persona. portata sul ruolo l'estratto re- 
lativo alle*sue imposte e ad ognuna delle per- 
sone indicate"all’art. 48 i certificati negativi, 
ed ogni estratto"di ruolo dei contribuenti. 

Non potranno a'tal' titolo riscuotersi, dai ri- 
cevitori chie 5 centesimi peò ‘ogni. estratto, di 
ruolo'‘concernente’ il medesimo contribuente. 

Art. ‘160. Dovrà: darsi‘ceomunicazione delle list » 
annuali; ‘e'.delle tavole! diirettificazione ad ogni 
stampatore che voglia prenderne copia. 

Sarà loro! facoltativo. di. metterle a stampa in 
quel;sesto, che. meglio stimeranno |, ed esporle 
in vendita. vb ton È 

Art. 64. Gli elettori riceveranno dal sindaco, 
nei tre giorni,..che precedono quello fissato per 
la riunione dei collegi elettorali; un certificato 
comprovante. l'iscrizione. loro sulle liste del- 
l’anno, ini tit (Continun) 
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PUTESNI 


+ «PATTI DIVERSI 


Diplomazia, — Il cav. Desambrois è par- 
tito ieri. per : Parigi. mella qualità. d’ inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario presso 
la cortè imperiale; 

Provincia di Torino.—Il cav. Boschi, 
già intendente generale di Vercelli, è stato 
nominato vice-governatore della provincia di 
Torino. 

Decorazione. — Sulla proposta del mini- 
stro per gli affari esteri e con decreti 27 no- 
vembre ultimo scorso S. M.. si è degnata con- 
ferire la decorazione di grande uffiziale dell’or- 
dine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro al commenda- 
tore. Alessandro Jocteau, ministro residente 
presso, la confederazione svizzera, . 

, e: quella d’uffizialedell’ordine stesso 
al'conte Vittorio Salliet ‘della Torre, segre- 
tario. di.legazione-di prima classe. 

Opera di utilità pubblica. — Con R. 
decreto, 4 Corr., viene approvata e dichiarata 
opera di utilità pubblica l'apertura di una strada 
interna. nel.comune di Castagnole ilelle. Lanze, 
la, quale mette ‘dalla’ via. Sottana (alla. nuova 
piazza del mercato; da eseguirsi secondo il piano 
del progetto redattone dall’ aintanté del Genio 
civile Gilodi sotto la)data del 20 agosto p. p. 

Amministrazione postale. — Con R. 
decreto del 20 corr., è‘stabilito quanto segue: 


Art. 4. Il personale degli impiegati dell’am- | 


ministrazione provinciale delle poste sarà com- 
posto ‘conforme ‘alla-‘tabella annessa al presente 
decreto controsegnata; dietro nostro, ordine dal 
nostro ministro segretario di stato | pei lavori 
pubblici. l | 

Art.'2.°Il presente ‘detreto avrà) effetto col 
primo gennaio 1860. 4 

Pianta del personale | 
dell’amministrazione provinciale delle poste. 

4 Ispettore ‘principale di':4classea L. 5,000 
— 4. ispettore principale: di:2 cl.) à L.. 4,500 
—8,direttori di 4.cl. -Ispettoridi 4 cl, a L. 
4,000. 24 direttori: ;di.2 :cl.+dspettori: di 2 
classe ‘a L. 3,500 —30 direttivdi:3 cl. - Sotto 
ispett.. di 4 cl.)aL.12,800.—.55 dirett. di 4 
classe - Sotto, ispett,- di 2 cl. a L. 2,300 —,65 
dirett.. di .5..c1..- Sotto ‘ispett. di 3 cl. a lire 
2,000 —.75. applicati..di, 4 cl..a, L. 1,800. — 
75 applicati. di 2 cl. a_L. 4,400,— 80 applicati 
di 3 cl. a L. 4,200 — 80 applicati di 4 cl. a 
L. 1,020 — 47 ‘applicati locali a L. 600.—70 
volontari. ; 

Gli stipendi importano la somma complessiva 
di L. 893,800. 

Contabilità dello stato. — È pubbli- 
cata la legge 13 novembre scorso relativa alla 
contabilità generale dello stato. 

Lo Statuto. Ieri,7, è stato promulgato nella 
Lombardia lo Statuto, in un colla legge elet- 
torale. 

Guardia nazionale di Milano. Leg- 
gesi nella Gazzetta di Milano: 

« Questa mattina, abbenchè una folta ed in- 
solita nebbia ne diminuisse l’effetto, era, per 
i moltissimi cittadini accorsi, bello ed impo- 
nente spettacolo la riunione sulla piazza. d’ar- 
mi delle quattro legioni della nostra guardia 
nazionale, i cui militi, la più parte in‘ com- 
pleta ‘assisa militare, nella precisione degli e- 
sercizi e. nella-tenuta; in-breve-non avranno 
nulla ad invidiare ai soldati) della linea. » 

La Corte di Cassazione. Leggesi nella 
Lombardia: i 

« Oggi giunse in Milano l'onorevole commis- 
sione dell’eccelsa Corte dî Cassazione allo scopo 
di esaminare i varii palazzi che possono . ser- 
vire ‘di sede ‘a ‘questo ‘dicastero. Essa è com- 
posta del barone Manno, primo. ‘presidente, 

{ del_conte. Massa Saluzzo, secondo presidente, 
del commendatore De Ferrari, avv. gen., del 
commendatore Bussolino, sostituito avvocato 


generale, del cavaliere Cappa, segretario, e dél- | 


ing. Marone 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi nel Corriere dell'Emilia del 7 cor- 
rente: 176 
‘€ Bologna, 7. Se non siamo male informati 
oggi sarà pubblicato il decreto di nomina del 
nuovo ministero che sarà. quale. noi l’annun> 
ziammo ér sono nove giorni..Dimani la sede 
del governo di queste provincie transapennine 
sarà trasferita a Modena, e si metterà tostoval- 
Popera per ubificarle quanto più è possibile 


fpettore del genio civile. > 
su 


procurando ‘sempre d’assimilare le leggi ‘alle |: 


piemontesi, che sono quelle che definitivamente 
ci. debbono reggere. 

«.La commissione. .creata. per questo; anche 
ieri piunivasis per 4 sentire alcune‘proposte di 
leggi fatte dal governo, cioè quella dell’ammi- 
nistrazione comunale e provinciale, quella della 
guardia nazionale, degli stabilimenti di pub- 
‘blica. beneficenza, ‘@ si parlò pure della tassa 
{ su le mani morte. » 


Leggiamo nella (Gazzetta austriaca, 2 di- 
cembre': 

« Veniamo a sapere che da parte dell’Au- 
stria è partito ieri soltanto l’invito formale al 
congresso,..e. precisamente per i gabinetti di 
Berlino, Pietroburgo e Stoccolma, mentre l’in- 
vito al gabinetto di Londra ed alle corti del 
mezzogiorno (Madrid, Lisbona, Torino, Napoli 
e Roma) venne fatto dalla Francia. Si scorge da 
questo, che in conferma di ‘quanto abbiamo 
annunciato già da varii giorni in proposito, 
non sono chiamate al congresso soltanto tutte 
le potenze che presero parte al congresso di 
| Vienna, ma anche le potenze interessate del- 
| l’Italia, e che gl’inviti al congresso vennero 
‘|iconcepiti nell’identica forma dalle due potenze 
che sottoscrissero i preliminari di Villafranca. 
| A quanto rileviamo, le potenze si faranno rap- 
presentare in Parigi al congresso, dal loro mi- 
nistro degli affari esteri come primo plenipo- 
tenziario, e dal lorò inviato alla corte delle 
Tuileries-come secondo plenipotenziario. » 

Leggiamo invece nel Times: 

« Ci rincresce 1’ annunciare che «dopo una 
lunga discussione nel gabinetto sull'argomento, 
venne deciso che lord Palmerston non rappre- 
senterebbe 1’ Inghilterra al. congresso. come 
primo plenipotenziario. Noi avevamo la speranza 
che i vantaggi risultanti in nostro favore dalla 
presenza di lord Palmerston al congresso avreb- 
bero'‘controbilanciato gli inconvenienti della 
sua assenza in questo momento del resto im- 
portantissimo. Nullameno, il piano originario 
di politica non sarà abbandonato, e lord Cowley 
sarà incaricato di spiegare, e per quanto pos- 
sibile di* dar forza alle viste del’ suo governo 
trai plenipotenziarii.-» 

— lileviamo, dai giornali francesi che il com- 
mendatore De Cito è stato incaricato della di- 
rezione della. legazione napoletana a Parigì du- 
rantéè l’assenza del marchesè Antonini. 


si aspetta fra breve il parto della. regina, e la 
Gaszètta contiene. un decreto reale, col quale 


battesimo del bambino che (ha da\.nascere, a 
conferirgli, se è. maschio, le gran croci degli 
ordini di Carlo HI, di Isabella la cattolica e 
di S., Giovanni di Gerusalemme; e se femmina, 
la ‘decorazione delle dame nobili di Maria Luisa. 

Stando a certi giornali, un certo numero di 
mori essendo stati il 30 novembre circordati 
dagli| spagnuoli, vennero invitati ad arrendersi, 
ma si rifiutarono, e si credeva probabile che 
fosseto stati uccisi. Si dice che durante l’af- 
fare tre mori si siano impossessati di una ban- 
diera spagnuola, ma che un ‘soldato spagnuolo 
del reggimento Borbone precipitandosi addosso 
a.loro, uccidendone due, la ‘(abbia ricuperata. 

I giornali annunziano che la prima opera- 
zione che si farà sarà probabilmente l’attacco di 
Tetuah, e che una flottiglia \che sta ora rac- 
cogliendosi a Malaga, sarà intaricata di distrug- 
gere i forti che difendono il fiume che conducèe 
a' quella città, dopo di'che lle scialuppe can- 
noniefe potranno avanzarsi all’attacco. 

— Le cortes portoghesi vennero sciolte me- 
diante decreto reale del 24 novembre, 
ranno! tosto nuove elezioni, e le camere 
sonò nuovamente convocate per il 26 dicem- 
bre. Dall'apertura della sessione si. è sempre 
minackiato lo scioglimento,, ed i ministri si 
sono. sempre trovati in minoranza tanto nei co- 
mitati] che nella camera. L’afto del re di scio- 
gliere\le camere venne. severamente. criticato, 
quantànque l'approvazione di) una nuova legge 
elettotale, che modifica profondamente l'antico 
sistema, serva a scusare un simile procedere. 

Se il governo fu debole, l'opposizione, mo- 


Si fa-. 


nea stabile di condotta, e la dissoluzione può 


‘| essere considerata come uno Scioglimento, ab- 


benchè soltanto temporario, delle”difficoltà che 
‘circondavano ambe te parti. Il re nion può' es- 
sere accusato di aver agito contro: la ‘costitu- 
zione, ma non è improbabile che le muove ca- 
mere abbiano a mostrarsi intrattabili come-le 
precedetì , e che i ministri siano finalmente 
obbligati a dimettersi: 

— Scrive da Berlino il corrispondente del 
Bund, in data 2 dicembre : 

© Ieri è giunta qui la lettera d’invito al con- 

gresso. La Prussia, prenderà in. esso;le. parti 
rdell’Austria, e per compenso di questo servi- 
gio richiederà da quel governo l’adesione alle 
proprie viste nella questione dell'Assia. 
° € Sembra, che nell’affare' delle fortificazioni 
da farsi alle coste tedesche dei mari del nord, 
non sia ancora stato stabilito, se dopo .compiti 
i preliminari lavori tzcnici, la Prussia dovrà 
presentarli alla dieta essa. sola, ‘oppure: coù- 
giunta agli stati marittimi‘ interessati. Sembra 
difticile l’ottenere un accordo completo degli 
stati marittimi, quando si persi, chè va ‘com- 
presa in quel numero anche la Danimarca (per 
l’Holstein).. Il regno scandinavo ha certo. un 
maggiore interesse a che le. coste-della Ger- 
mania siano indifese, che alla loro sicurezza. 

« Negli ultimi giorni lo stato «di ' salute .del 
re ha avuto un peggioramento; ed' il’ viaggio 
in Inghilterra, che si credeva potesse aver 
luogo fin dalla metà di dicembre, dovrà per 
ora essere differito. 

« Non si è ancora trovato un successore al 
ministro della guerra, che rinunciò al suo po- 
sto, in seguito e differenze intorno alla nuova 
organizzazione dell’esercito. Precisamente per 
quel posto, il partito liberale non potrebbe 
proporre che pochi candidati. Sono però in- 
fondate le voci che corrono di dimissioni date 
da altri ministri.» 

Scrivono da Berlino, 3 dicembre, al Gior- 
nale tedesco di Francoforte : 

«È un fatto, che il piano di una nuova or- 
ganizzazione dell’esercito, non solo..non venne 
abbandonato, ma viene anzi continuato con zelo, 
come una questione vitale per la Prussia, e se 


| ne può tanto meno dubitare, dal momento che 


I giornali di Madrid:del 2 annunziano che | 


S..M\ autorizza il re, immelliatamente dopo il | 


strò certo di non aver alcun capo nè una li- 


si preferì di rinunciarè ai servigi di un uomo 
tanto abile nelle cose militari, quale è il signor 
Bonin, per poter effettuare la ‘nuova organiz- 
zazione dell’armata in tutte le diverse sue parti. 
€ Manca di ogni fondamento, a quanto, die- 
tro buone informazioni, assicura la Gazzetta di 
Spener, la notizia portata da diversi giornali, 
che il governo abbia intenzione di distruggere 
le fortificazioni di Giuliers e-di Silberberg, ed 
è almeno certo che quella notizia è falsa ri- 
spetto a quest’ ultima. Sembrava infatti alta- 
mente inverisimile che si volesse cancellare dal 
novero delle fortezze Silberberg, quella impren- 
dibile piccola rocca, che, quantunque col modo 
presente di condurre in grande scala la guerra 
non possa avere una grande importanza  stra- 
tegica, può nondimeno essere utilizzata a molti 
scopi con una guarnigione relativamente. pic- 
còlissima ; mentre poi per la, piccola guerra 
quale solo ‘si può fare nei paési moniuosi, ;ha 
in oggi quella fortezza la stessa importanza 
che aveva nel 4807, nel qual anno essa sola, 
di tutte le fortezze della Slesia; non venne at- 
taccata dai francési, e mediante un’audace ed 
improvvisa sortita fatta di là, si combattè e si 
vinse nella sola battaglia fortunata che abbia 
avuto allora luogo sul suolo della Slesia. Ri- 
spetto poi a Giuliers, deve essersi trattato di 
demolire le fortificazioni non ‘solo di Giuliers, 
ma anche di Sarrelouis, quando si pensava di 
formare di Wesel una piazza di primo ordine, 
ma solo dopo che si avesse effettuato il pro- 
getto relativamente a Wesel; peraltro la cosa 
non venne neppur maturata nel ministero. » 
— Un giornale di Copenhaguen ha stampato a 
grandi letterè l’annunzio, che sono poste in 
vendita parecchie cambiali del principe eredi- 
tario Ferdinando, emesse da esso: sotto la ga- 
ranzia del suo onore reale, ma non pagate alla 
scadenza, Il principe, è, come tutti sanno, il 
più prossimo agnato del re, tra i pretendenti 
alla successione, indebitato fino agli occhi, e 


senza alcun credito. 
Sembra che con quell’annunzio scandaloso 


si voglia almeno costringerlo ad un parziale 
pagamento di quelle cambiali. 

— Leggiamo in una corrispondenza da Pietro- 
burgo, 16. novembre, nella Nuova Gazzetta di 
Amburgo: 

« L’espulsione di Besobrasoff da Pietroburgo, 
forma, fin dal momento che si è; conosciuta, 
l’argomento quasi ‘esclusivo della conversazione 
in tutti i circoli che-si interessano delle pub- 
bliche cose. Besobtasoff è figlio di un senatore, 
nipote del principe Orloff, ricchissimo ed affatto 
indipendente, e perciò in una ‘condizione tanto 
eminente, che il. rigore usato. contro di--lui 
eccita. grandissima: sensazione. Egli ha presen- 
tato all'imperatore una memoria, che rispetto 


alla emancipazione dei ‘contadini’ ‘dalla servitù 
si accosta ‘a quella opinione, dietro la quale la 
nobiltà russa, quando cioè essa fusse costretta 
a lasciare ai servi emancipati casa insieme e 
terreno, sarebbe rovinàta politicamente , e 
non si troverebbe perciò in'taso di prestare 
al'trono in'avvenire quei’ servigi ‘che gli ‘ha 
finora prestati. Egli ‘si dichiara pienàmente fa- 
vorevole alla emancipazione, ma domanda che 
gli emancipati abbiano a guadagnarsi a poco 
a poco la proprietà del suolo, come la acqui- 
Stò già in altri tempi la nobiltà; 

€ Tu'to ‘questo sta: in relazione strettissima 
col maltontento dei deputati della nobiltà, i 
quali hanno recato qui dai varii governi. le 
decisioni dei comitati della nobiltà, e non ven- 
nero, trattati come se lo, aspettavano, @..come 
erano in' diritto di aspettarselo dal:tomitato di 
redazione ‘Rostoff;:giacchè si vera! detto ‘che. al 
loro arrivo essi sarebbero stati’ riuniti “în un 
corpo deliberatite, îna specie di notabili, 0 co- 
me dicono i russi, una duma. Già era stata 
destinata per le loro adunanze una sala ‘nel 
quartiere dei paggi. Ma questa idea vennato- 
sto abbandonata, quando il: governo.si. accorse 
che. in questa assemblea. si andrebbe. tosto al 
di là del.vero scopo, perla quale sarebbe stata 
convocata. Ed è perciò che si dice nel nub- 
blico clié Besòbrasoff ha' domandato all’impe- 
ratore una costituzione, > 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 8 dicembre, mattina. 
Il Moniteur contiene: le seguenti momine di 
inviati straordinarii : 
Berlino — principe di Latour d’Auvergne; 
Torino — signor di Talleyrand; | 
Bavièéra — marchese di 'Banheville; 
Stati Uniti — signor Mercier; 
Olanda — conte di Sartiges; 
Svezia — signor Danremont; 
Danimarca — signor Baudin; » 
Grecia — signor Bouréez MW 
L'abate Sisson è stato condannato a tre mesi 
di prigionia e 4000 franchi di multa per aver 
pubblicato nell’ Ami de la Religion una falsa 
lettera del Re di Sardegna ‘all’Imperatore. 


Parigi,.8, dicembre sera. ; 
È giunta l’adesione della Spagna al congresso. 
Borsa di Parigi dell’ 8, 
(Valori diversi) 
Grande fermezza. Tutti i valori richiesti e 
in rialzo. 
Azioni del Credito mobiliare 897. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuelé 420, 


Id... id. Lombardo-Venete 570. 
ld. id. Romane (manca). 
Id. id. Austriache-572-= == 


Borsa pr Pari6i dell’8 x.bre. 
Fondi francesi in contanti in liquidazione. 


300. senza vaglia 69 95. 70 40 
4 112 p. 00 95.50. >» > ua 
Consolidati ing). 97 3,8 

Fondi piemont<si . 

1849 5.0)0 . 85 50 85 75 

1853 2.00, 53 75 53 50 


G. Rompanno, Gerente, 


THE GRESHAM ncuse Di 
i INGLESE DI 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
autorizzata negli Stati Sardi con R. Decreto. 
Assicurazioni in caso di morte di un capi- 
tale pagabile a qualunque epoca essa avvenga, 
— Assicurazioni di un capitale pagabile alla 
morte dell'assicurato od a lui medesimo, se 
vive ad una determinata età. — Assicurazioni 
dotali pei fanciulli. — Assicurazioni generali 
per le persone di qualunque età. — Assicure- 
zione di un capitale in caso di soprawvivenza 
fino ad una data età. "O SR 
Rendite vitalizie immediate e differite. 
Compartecipazione ‘all’80 per 0/0 degli utili- 
Nell'esercizio 1857 le operazioni si: eleva- 
rono alla somma di fr. 19,025,800;.nell’alti- 
mo esercizio. 4858, esse raggiunsero. quella 
di fr. 22,785,250. pitt 1% a) 
Nell'ultimo riparto gli utili si‘elevarono' al- 
l’ingente somma di fr. 2,634;818:35, di cui 
4j5 ossia l’80 per 0/0 appartenevano» agli as- 
gicurati. Le somme pagate durante gli esercizi 
1857-1858 in seguito alle morti. avvenute fra 
gli assicurati salirono a fr, 4,177,947.: ‘ 
Dirigersi per gli schiarimenti in Torino alla 
direzione delle suceursali d’Italia, via Con- 
ciatori, n. 30, e nelle diverse provincie d’I- 
talia ai rappresentanti della Compagnia. 


i RON 


petto al, negozio, Trivero, Pieti 


160R Scrittura d’oggi, viene: fa 
Torino, il 7 dicembre:4859:.... 
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e come tale 2 h 
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lrimento di forze, 
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Perla vendita 'all’ingroseo} indirizzarsi 3.4. ELaroze; farmacista! 
siruei de la Fontaine: Molière; n, 39. bis.1 — 
igente, in.Torino D. Mondo, via B.. V. degli Angeli, n.9; Nizza, Dalmas, far- 


idella scuola speciale di Pagigi 


Macista. . 


\Torre, Muston; Novara, 


\ 
ia 
|, I 


ILATETRANTEER 


macchie di rossore, lentigini, serpigini, 
ece. Allungato con due terzi a tre quart 
labluzioni\del mattino purifica l’epider 
Parla; dalle secrezioni coloranti! oscure,farinacée ‘6 giall 
[ritarda le prime rughe, rinforzando il tessuto'deltà pet? 

da e.conserva al viso le 
Prezzo della boccetta.b fr. — 
|vard St-Denis, 28. — Deposito centrale in Italia 
\Torimò, via B V/ degli Atigeli, N 9/‘( 
[TorINO, presso Depanis e Bonzani + Grnova, Bruzz 


igli di distendersi; 


FERROVIE 


Da“Totimo a Genova 
da Torino 
®° da Genova 
Da Genova a Pontedecimo 
da Genova a 1 ontedecimo 
da Pontedecimo a Genova 
Da Genova @& Voltri 
da Genova [ 
‘da Voltri 
Da Alessandria ad Arona 
da Alessandria 
da Arona 


NaviGazioNnE — Corse ascendenti. 


da, Sesto 


arrivi 
Arona teli 
Pallanza 
Intra 
Magadino 

Corse discendenti 
da: Magadino 

Intra 
Pallanza _ 

rrivi 
Arona ia 
Sesto 


Da Vigevano ‘a Mortara 
da Mortara 
da Vigevano 


Da Alessandria dd Acqui 


-’Vda' Alessandria 

-idal'Aequi 0 il 
»nDa ‘Alessandria a Piacenza 
da Alessandria 

‘«darS: «Nicolò LI 

É Da Tortona: a. Novi 

> da Tortona Î 

sa; dasNovi 

iu ioDarTorinora ‘Pinerolo 
da Torino < ‘ 

da Pinerolo 
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ei moglie Caterina 
i della Fiera; baraccone rim-; 
no., che non, riconosce qualsiasi, contratto, e + 
tta, separazione. individualei 3 
Tar Grosso «CarLo: | 


i Epp rana gg) 
da 8 ] i 
PI 9°, Ual ie xl 
im ni dt 3 
1 p2XÙ SCORZE!D' ARANCIO AMARE, TOMNICO ‘ANTENERVOSO 
upprovatddall Abeidemia imperialè di medicina e dalla Ecuola'dî farmacia în arigi. 
Il suffragio dttenuiò, in tutta, Europa dal SCIROPFO 
A Y0so; è Ovuto ai suoi costanti successi, 
Provati nelle malattie Mervose dello stomaco 
fitiin tutti i1sehsi fatli dai più celébrî m 
ig grimedii, [proposti per: guaritte !de;affezioni nervose; i 
che ;abbia prgsiotia amati» maggioni-dei ripfomessi! L’azionelantis 
OPPO :LAROZE è. un..fatto da, nos potersi più 
lè ammesso da. tutte le cor i 


Il sditoschitto dida chiufigue abbia interesse 
Grosso nata Merlo, Modista, sotto ,i portici 


ROZE 


LAROZE, TONiG 
Mi Mo 
ntestini. Gli, esperi- 
prgn Che A State i 
Gfsolo!t 
sinolii 


alpitazioni di cuore, 


“Esso è specialinente efficace nelle p 
i febbri lente, nervose 


[eroica con ingorgo al fegato, nelle 
e fidi forze e"debiolezza getibralé: nelle Costipazioni ostinate, cà 
è finappetsriza) ipocondriacomplitataPa! 
{pure mell’isterismo, nelle; convulsioni, 
-dfdità, calore ;.ed...irritazione, de}lo  stessonviscere.: nello'-sfinimente,stnal ‘di 
femore, coliche,, voraiti mermosi,. meurosi viscerali, 
Dato da languore. prostragione, indebolimento. d 
ipocondria, sincope, malinconia 

A fine di evitarele-contsaffazioni, ogni boccetta di Sciro 
una fascia gialla marezzata rosso, avente da ùun lato, nell 
rtesso; ;d) Larozez e dall'altro le iniziali I, 
iscolo; più la firma Waroze, con sopra il timbro del gover 
si deve guardar sempréè cora a segno che attesta Ta legikt 


gastirite,'gastrite actula è'dfonica: cos 
nei dolori ‘érampi*di stdmaéo, sci: 
«nonvalescenze» accompà 
el, sistema nervoso,esau- 


po”è ricoperta; 
a parte marez- 
EP. E. in maiu- 
ho' francese, a cùi 
ima ‘provenienza 


Vendesi in. Torino, presso Bonzani, via Nuova; 
) a, Caccia; Asti, Boschiero; 
[dria, Basilio; Mondovi; Vassallo: Sassari , 
tutte le principali farmacie d’Ital 


HIE DEL VISO 
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Doragrossa; 19; Depanis, 
Intra, L.. (accia; Alessan.| 
Solinas; Vercelli, Rerteletti; ed in 


i d’acqua, sd impiegato prima, delleli 
mide, senza' mai i 


provincia).; mm sog 


Ore antiitieridiàne ‘| Ore pomerid. 
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LUIC® puro; è iuh casmeticò infallibile contrade 4! LD} N T 
mnacelità presarilonsi bile once) (Mad, I 0 \) ANCE 
trada. di. Porta Nuova; ‘i! 46 
Assutte commissioni per tonferione, di 
dono: rcheper’donna 
{'scrupolosaresdittzza’ del 
| ormeeetta‘pariiiorità PiniCarie 
tano "per' la città Che p 
petcalti, dentellés «. pizzi 
'deîtuci’ cothandi, 


rritarla. ed alte | 
ognòlò,. dissìpa o 
e, ed Împedendo-! 
qualità deb più ‘bello incstnat“i: 
Parigi. Camdes!e Compagnia Boule'! 
‘presso. l'Agenzia Di Méndo, 
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| pi ‘EMERIC SZABAD, 
capit. de la Legion Hongroise en Italie. 

| “Turio, Unione Tipografico-ditrice: 


| gna DI 


bo Renefico , (dorato aMlaOAiomté investigazioni 
| della celebre: fa signore MA Sha "ia maravi. Bi 

NI afidi altera la'carnagione, ren, | YYIMÉOS e Bali. 4 

| dere morbida la pelle) darle del tnosoe dello |, Angolo Piazza Castello e via Po, 

x freschezza., dissipare i-bitorzoli elfar: seom: 

Ì parire Dabb onzimento, del sole;edìogni sorta 
di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 


Figi alla sola madaraa Chantal, 
figlia deHa' fé‘ signora MA cni successe, 
rue (Richelien ; 641, ‘hegli ammezzati. — 

| Uxice;deposito in Torino presso |’ Urrizio 
sanmnaze D’Amnrnzi;Via' BV. egli Atigeli 
N..9. Genova presso Bnuzzà; Novard presso 
Caccia; Cuneo, CartoLa; Sassdri; Sormvis. 


L'INNOCENZA.. 


Da Savigliano a Saluzzo 
da Savigliano 
da Saluzzo 

Da Bra a Cavallermeggiore 
da Cavallermaggiore 
da B 
VE. Da Susa a Tormo e Milano 
da Susa 
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Cè è * 


da /l'orino 
Da Parigi a Milano per Torino 


Lione (4* 2» 3* classe 
Ginevra (1* 2* 3a c/asse 
Aix-les-Bains (arrivo) 
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Casale: Valéhzi 


ia 


fn ua ret 
@ 


non 


" Oggo 


PI 
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Îl volume 4 contiene i discorsi stotici ; 
pra gli Annali di, Tito Livio, 
0: La Chiesa sot 
fitato di Gregorio il Grande. 

Vendibili presso tutti i librai d’Italia. 
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Presso l'Unione, Tipegrafico-Editrice Torinese 
è presso i printipali librai è.in vandita 
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‘| .ERANDE ASSORTIMENTO 


i Petr SS. slivarrtoria nell Drogherta 
| GIUSEPPE ANSELMO 
i CONFETTIERE DI S. si9Re/Mi1! 
> Pastiedierie — Cioteolatà® 
Liquori KA Prò 
PRA GAOLIO » iodio 
sito di Vini forestieri 
Strenna ‘diversi 
5 di tutta eleganza. 
S incarica di ogni; servizio per 


in)fzino, di.M.®° Eeclaire; a Lione, e che 
«ora ‘gode.il favore» di(jmolta ‘clien tela 


on può essere tlifeso 
f s2006hf291 4 


SCOMUNICATI 


biancherie. si per 
»,9, Guarentisca..la. più. saglia franchi. 
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per Toele tta, 
grafia è Ca- 
dllér ra Cumiberti, 
Via'Po, aebàntòra S.Francesco di' Paola, 
: ik I iL licgl anal 


UNA GIOVANE “sci'mogor 


|.anche-in! Torino, desidererebbe : en- 
trare qual: direttrice! di uno; ‘stabili 
metito' di sariòreria *dar donna; 

Per le ‘condizioni ‘dirigersi ‘alla si - 
gnora B. G. Torino (franco): 

N x ni È iL) rul 

UO B'pibbiicato 

dall’Uilione "Tipografico!Rditrice ‘To- 


|'fimese (già Dittà Pombia)! 


L'ALMANACCO 


DELLE 
STRADE FERRATE 


ANNO SECONDO 
1860. 
Un bel volume în=8* piceòlo , con 


Viana» cortipleta» Natta “geografica; delle 
strade, ferrate; italiane, ..;1)..., 
Prezzo Im, 1. 
Sie trovanid ‘disponibili presso la 
suddetta, Società. alcune copie. del 
primo anno 1859. 


ELISSIRE. ANTIVENEREO 
000 +D'HYSLCHR 0 
Supremo” depiiràtivo vegetale 
‘tt lael sangue 
100 fr. di premio‘ chi tto guarisce. 


‘Il solo în ogni stagione infallibile per la 
prouta\e' radicale guarigione di titte le go- 
norreò, lscoli, fiontbianchisuteeri, erpeti, 
"espulsioni cutance, mancanza di menstrui 

Malattie inveleraze ed ereditarie le più 
- Mbelli. Fry 4.il ffac.,stfficierte la carà (vari 
» Attestati,ne, provano d’efficacia).. ..; 


Aires rore infirile D'Myelehr 
innocuo iù efficace pe specie 
di [APRI STIA liti 
‘prodotta’ da abuso ldî! piaceri ,'assaéfazion 
jigretcemalablie,ed avanzata, età. \Fr., 45 i 
‘acon. — Srinp, Sposito, È meralé dal far- 

lf iacistà Borca," ‘id dell” dale; ‘9.154, 
\ ]piano pilo nel ste pe: -Pombà ; +3 
ay Bruzz a, Ovigtio; Vercelli, 
 Bebiletti: CAIO, BIvE E CO 5 , Pheris: 
Sassari} «Soiinast Revere; (Coghir (Lettere è 


Inchiostri di nuova invenzione 
‘cheston odono le ‘pennè ‘metalliche , nè 
le punte di,acciaio degli, strumenti. per 
disegno. 

.. L'Inehiostro, alealino per le 
penne metalliche. è di hel nero fluidis- 
simo,,che secca, presto , non ammul- 


sf fisce .e.1non., fa deposito, ; Si conosce 
:[ralla tinta, violacea» che ha; visto per 


traspirenza.. Essendo senza'acidi, anzi 


icomleggiéra riazione alcalina non cer- 


rode. le perine metalliché, anzi)e pre- 
:serva’dalla (iigginé 3.8 fatto ‘secondo 
ilPmetodò)?d@) .. prof. 'F.' Sélmi'} e fu 
prbrinto ‘all'esposizione di Torino del 
1858. — Si vénde in vasetti di cristallo 


6 51 pie con 'etithettà im Îitograftà) sug- 


€ 

‘Chivstri’ qlcalini, Toriniò vai prezzi il 
M'da È. 150, AL: 1, da “cent. 50, 

Inchiostro Viola-fosceo per 
uso del disegno litleare, geometrico ed 
architettonico, e. per tinta licutrà all’a- 
cquarello colorato, — Questo inohiostro 
ha tutte le qualità dell'ottimo i.ichiostro 
I ;di Cina, Essendo liquido non fa d'uopo 


, fim con' Infistice‘e coll'impronta: In 


4 stemperarlo; volta per volta, e, quando 


si dissecca, torna fluido colla semplice 


Jiaggiunta di una;gocciola d’acqua, Può 


{ essere allungato sinchè si vuole jScnza 
i timore che si guasti. Non corrode nè ir- 


} ruginisce.gli, strumenti metallici da di_ 


| segno. — Prezzizil.fli. da.L.-4; 


#1) Bepositi,generali in Torino; presso -Ufizio 


1.4 ed invi li An- 
{EE Di prat Perdite Cont ar: 

iciliel Patazido! di' Città, prodi Gapuivtio 
1eiLatini, vii Bogino, 14, ewwiarSa Filippo, 6. 
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